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LEGGI E DECRETI
ILEGIO DECRETO 3 maggio 1934, n. 906.

Modificazioni al regolamento 23 giugno 1927, n. 1404, circa

l'impianto e l'esercizio degli ascensori per trasporto in servizio

privato di persone e di cose accompagnate da persone.

VITTORIO E3IANUELE III

ren artsziA ni olo E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

IIE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1923, n. 23-11, con-
vertito nella legge 24 maggio 1926, n. SDS;
Yisti gli articoli 00 e 221 del testo unico delle leggi sulla

pubblica sicurezza, approvato con Nostro decreto 18 ginguo
1031, n. 773;
Visto il regolamento emanato in base alle su citate leggi,

con Nostro decreto 23 giugno 1927, n. 1404, circa Pimpianto
e l'esercizio degli ascensori per trasporto in servizio privato
di persone e di merci accompagnate da persone;
Hitenuta l'opportunità di apportare al detto regolamento

aluene modificazioni suggerite dall'esperienza fattane, in re-

lazione ai progressi della tecnica, che in questa materia sono
particolarmente rapidi e notevoli;
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e il Consi-

glio di Stato;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta dei Nostri 3Iinistri Segretari di Slato per

i lavori pubblici, per l'interno e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il regolamento per l'impianto e l'esercizio degli ascensori
per trasporto in servizio privato di persone e di merci ac-

compagnate da persone, approvato con decreto lienle 23 gin-
gno 11127, n. 1-101, è modificato giusta le disposizioni seguenti.

Art. 2.

Le disposizioni del detto regolamento, con le modificazioni
di cui appresso, non si applicano agli ascensori impiantati
in locali pubblici, o aperti al pubblico, ascensori che restano
regolati dalle norme per gli ascensori in servizio pubblico.
La parola « merci » usata nell'intitolazione del regolamen-

to, nell'art. 1, nell'art. 10 seconda linen, nell'art. 13 e nel-
l'intitolazione del libretto di cui all'art. 10, ò sostituita con

la parola « cose ».

Art. 3.

Il capoverso dell'art. 2 del regolamento ò così modificato:
« Ai detti vani dovrà essere impedito l'accesso di estranei.
<< I vani medesimi, gli accessi alla cabina e la cabina stessa

debbono, durante il servizio, essere convenientemente il-
minati con luce naturale o artilleiale ».

Art. -1.

Gli ultimi tre commi dell'art. 3 sono sostituiti come sogne:
« Tutti gli accessi al vano degli ascensori, dovranno es-

sere muniti di ,porte o cancelli apribili verso l'esterno della
gabbia od a scorrimento lungo la parete, protetti da lamiera
o da solida rete metallica con maglie di apertura non mag-
giore di centimetri tre o da ri<piadri di vetro retinato o in-
frangibile o di sicurezza, solidamente intelniati.

« Le dette porte o cancelli, per gli ascensori di nuova in.
4tallazione dovranno avere un altezza non minore di metri

uno e settanta (m. 1,T0) ed una distanza orizzontale dalle
parti mobili dell'ascensore, mai superiore a dieci centimetri.
« Nei vani delle scale, entro i quali siano da installare

ascensori, per tutte le parti che distano dagli organi mobili
dell'ascensore meno di centimetri ottanta, per un'altezzh·ini-
nima di metri uno e centimetri settanta (1,70) a partire dal
piano di calpestio degli scalini e dei ripiani, dovranno essere
alpplicate difese di lamiera o rete metallica, con maglie di
apertura non maggiore di centimetri tre, o di lastre di vetro
retinato o infrangibile o di sicurezza, solidamente inte-
Jaiate ».

Art. 5.
'

L'art. 5 à sostituito dal segnente:
« Le funi di sospensione delle cabine saranno del tipo fles-

sibile; esse ed i loro attacchi debbono avere un coefliciente
di sicurezza almeno uguale a otto.

« Gli altri elementi costuuttivi e di sospensione della ca-

bina debbono avere nu coeftŒiente di sicurezza almeno uguale
a sei.

« Il diametro úclle polegge di assolgimento deve essere

normalmente ottocento volte il diametro del lilo piti grosso
della fune e non minore di 40 volte il diametro della fune.

« H enso di contestazione sulla necessità del ricambio del-
le funi varranno le norme stabilite in proposito per gli aseen-
sori in servizio pubblico ».

Art. G.

L'art. 8 à sostituito dal seguente:
« Le enhine debhono avere una copertura solida e pareti

eieche continue per un'altezza non minore di metri due dal
ipasiniento, porte apribili verso l'interno, od a scorrimento
Inngo la parete.

« La parete ciera può essere costitnita in intto od in parte
con vetro retinato o infrangibile o di sicurezza opportuna-
mente intelainto o con griglie o con traforati metallici aventi
vani di larghezza non superiore ad un centimetro.
« Le porte a sbarre retrattili possono essere ammesse in

ensi speciali, sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, purchè la distanza fra le aste verticali, a enneello

chiuso, non superi gli otto centimetri di luce, e le cesoie di
collegamento siano disposte in modo che a cancello aperto,
gli estremi inferiori delle aste di una cesoin vadano quasi a
toccare i corrispondenti estremi superiori delle aste delle
cesoie sot toposte.

« Sentito il parere del ('onsiglio superiore dei lavori pub-
blici, possono essere tissate caratteristiche minime di resi-
stenza e infrangibilità dei cristalli retinati, infrangibili o di
sicurezza agli effetti del secondo comma del presente articolo,
e delfultimo comina dell'art. 3.

« Nelle pareti delle cabine sono ammessi riquadri in cri-
stallo comune purchè protette da bacchette metalliche ».

Art. 7.

All'art. 9 à agginnto il seguente capoverso:
« La detta serratiira di sicurezza non è obbligatoria per i

montacarichi che sono adibiti esclusivamente a trasporto di
cose, ferma la disp<wizione <lella prima parte del presente
articolo, quando i montaeurichi trasportano anche persone ».

Art. S.

All'art. 10 sono aggiunti i seguenti due enmmi:
« Nelle enbine a più porte, Pascensore <leve essere munito

di un dispositivo merennwo di sicuro affidamento, che per-
nwita l'opertura i ogni singola porta solo in quei punti nei
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íquali è stabilita l'accessibilità ; in caso contrario sono da

.applicare le disposizioni del comma precedente.
xË ammesso l'impianto di ascensori elettrici a cabine mul-
Aiple e movimento continuo, da approvarsi di volta in volta
dal Ministero dei lavori pubblici, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, restando però stabilito clie la velo-

cità non debba superare m. 0,20 e le cabine non debbano

contenere più di due persone e che abbiano adegnati appa-
recchi di sicurezza ».

Art. 9.

L'art. 12 è così sostituito:

« Il pro;prietario dello stabile ove è impiantato l'ascensore
è tenuto ad aflidare la manutenzione di tutto il sistema a

persona o ditta competente, la quale dovrà provvedere alla
periodica lubrificazione ed eseguire la riparazione o sosti-

tuzione di qualsiasi parte deteriorata.
.

« L'incaricato della manutenzione dovrà, almeno due volte
all'anno, verificare minutamente le corde metaHiche, consta-
tare le rotture di fili e il bnoli funzionamento degli appa-
reechi di sleurezza facendo rilevare tali visite nell'apposito
libretto di cui all'art. 1G ».

Art. 30

All'art. 18 è sostituito il seghente:
« Il collando di primo impianto degli ascensori e le ispe-

zioni periodiche debbono di regola essere eseguiti da fun-
zionari dell'Amministrazione dei lavori pubblici forniti di
titolo di ingegnere civile o industriale, all'uopo delegati dal
Prefetto.
« Tuttavia il Ministero dei lavori pubblici può autorizzare

la Confederazione generale fascista dell'industria italiana,
ad eseguire a mezzo di ingegneri dipendenti dall'Ente na-

zionale di propaganda per la prevenzione degli infortuni, le
su dette prove ed ispezioni sugli ascensori, esclusi glielli di
proprietà dello Stato, e quelli soggetti a norma del seguente
comma, alla vigilanza dell'Ispettol·ato corporativo.

« La vigilanza sul servizio compiuto dalla predetta Con-
federazione a mezzo del nominato Ente, è esercitata dal Mi-
nistero dei lavori pubblici.

« Spetta esclusivamente all'Ispettorato corporativo di ese-
guire a mezzo degli ispettori dipendenti forniti di titolo di
ingegnere civile o industriale, visite ed impezioni agli ascen-
sori degli stabilimenti industriali e a quelli delle a21ende

agricole.
« Agli ascensori delle Amministrazioni dello Stato prov-

vedono gli ingegneri delle rispettive Amministrazioni ».

Art. 11.

All'ultimo capoverso dell'art. 10 è sostituito il seguente:
« Le stesse contribuzioni di cui ai precedenti commi, sono

dovute per i collaudi, le visite ed ispezioni eseguite dagli
ispettori dell'Ispettorato corporativo.

« Le retriinizioni dovute per 11 collando, le ispezioni e le
visite agli ingegneri del predetto Ente dipendente dalla Con-
federazione generale fascista dell'industria italiana, sono

fissate, in misura non eccedente quella sopraindicata, nel
regolamento speciale che disciplina le attribuzioni ed i com-

piti del detto Ente ».

Art. 12.

All'art. 20 è sostituito il seguente:
« Gli incaricati delle prove, ispezioni e verillebe agli ascen-

sori provvederanno direttamente alla riscossione delle con-
tribuzioni stabilite col precedente articolo, rilasciando cor

rispondenti ricevute da staccarsi da appositi bollettari a ma-
dre e figlia.
« Quando le prove, verifielle ed ispezioni sono effettuate

dal Genio civile, i proprietari degli ascensori verseranno pre-
ventivamente le contribuzioni di cui all'articolo precedente,
o direttamente in Tesoreria, o coil saglia postali intestati
al tesoriere provinciale.
« Quando le prove, verifiche ed ispezioni sono effettuate

da ispettori dell'Ispettorato corporativo, le su dette contri-
buzioni sono versate dagli interessati alla Tesoreria pro-
vinciale, chiedendone l'imputazione al capitolo del bilanció
dell'entrata previsto dalPart. 16, comma 6, del II. decreto
28 dicembre 1931, n. 1684, e saranno devolute a norma dello
stesso articolo 16, commi Ge 7, del citato Ilegio decreto, ai
capitoli dello stato di previsione della spesa dell'Ispettorato
corporativo ».

Art. 13.

Entro due anni dalla data di pubblicazione del presente
.decreto tutti gli ascensori debbono essere provvisti, oltrechè
della licenza, anche del libretto di visita e.della targa, di cui
all'art. 16 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Hegno d'Italia, mandando a chiulique spetti di
osse1·Yarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1931 - Anno NII

VITTORIO E3fANUELE.

$ÍUssofäNI -- DI CROLLALANZ.4.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCISCL
Registrato alla Corte dei conti, addl 14 giugno 1934 - Anno XII
Atti del Governo, registro 318, foglio 59. - MANCINI.

REGIO DECRETO 10 maggio 1934, n. 007.
Iliconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle

Suore Missionarie Zelatrici del S. Cuore, con Casa madre in
Itema.

N. 907. R. decreto 10 maggio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica dell'Istituto delle Suore Missionarie Zelatrici
del S. Cuore, con Casa madre in Roma, e si autorizza il
trasferimento allo stesso di alcuni immobili da esso posse-
duti du epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede,
ed attualmente intestati a terzi.

Vi to, il Guardasigfili: DE FRANCISCI.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 9 giugno 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 14 maggio 1934, n. 908,

Approvazione del - nuovo statuto organico della Cassa di
risparmio di Cento.

N. 908. R. decreto 14 maggio 1934, col quale, sulla proposta
del Ministro Segretario di Stato per l'agricoltura e le fo-

reste, viene approvato il nuovo statuto organico della Cas-

sa di risparmio di Cento.

Visto, il Guardusigilli: DE FluNCISCL

Ilegistrato alla Coric dei conti, addi 9 giugno 1934 - Anno XII
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REGIO DECRETO 10 maggio 1934, n. 909.

Dichiarazione formale dei fini di tre Confraternite della

provincia di Foggia.

N. 900. R. decreto 10 thaggio 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla dichiarazione
formale dei fini delle Confraternite del SS. Rosario e San

Primiano in Lesina, di S. Maria del Carmine in Bovino e

dell'Arciconfraternita di .Maria SS. del Soccorso in San

Severo.

Visto, il Guardasigilli. DE FRANCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1934 - Anno XII

REGIO T)ECRETO 10 maggio 1934, u. 910.

Dichiarazione fqrmale dei fini della Confraternita « Com·

pagnia dei Bianchi », in Castelbuono (Palermo).

N. 910. R. decreto 10 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Pi'imo Ministro Segretario di Stato,
lAfiniströu þef Pinterno, viene prövveduto alla dichiara-
zione formale dei fini della Confraternita « Compagnia dei
Bianchi » in Castelbuono (Palermo).

Visto, il Guardasigilli: DE FIMNCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 giugno 1934 - Anno XII

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO e giugno 1934.

Costituzione della Corporazione delle costruzioni edili.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO IMINISTRO SEGRETARIO DI STATO

ViÀaÏa"legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto il R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Tista la legge 20 marzo 1930, n. 20G;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 908;
Vista la legge 5 febbraio 1931, n. 163;
Vista ja Carta del lavoro;
Sentitö'il Chínitato clorpätativo centrale
Ritennia Í:Ü itecesdità di procedere alla costituzione della

Corporazione delle costruzioni edili;

.
Decreta:

Art. 1.

Ti ebütiriiita la porazione delle costruzioni edili, con
sëde iii libina, pršsko il 31inistero delle corporazioni.

Art. 2.

Il Consiglio della Corporazione si compone del presidente
e di trentano, membri, dei quali:

a) tre rappresentanti dei Partito Naziondle Fascista;
b) quattro rappresentanti dei datori di lavoro e quattro

rappresentanti dei lavoratori per le industrie delle costru-

zioni (costruzioni edilizie ed opere pubbliche);
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-

tante dei lavoratori dell'industria dei latarizi;

d) un rappresentante dei datori di hNoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per findustria dei manufatti di co-

mento;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei LiveratoÞi perTindustria dei cementi, della caL
ce e del gesso;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dei materiali refrat-

tari;
g) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rapprà

sentanti dei lavoratori per il commercio dei materiali da ék

struzione;
""

h) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre
sentante dei lavoratori per la proprietà edilizia;

i) un rappresentante degli ingegneri liberi professionisti
l) un rappresentante degli architetti liberi professionisti
m) un rappresentante dei geometri liberi professionisti
n) un rappresentante dei periti industriali edili liber

professionisti;
o) un rappresentante degli artigiani;
p) un rappresentante delle cooperative edili.

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro per l'in-
dustria è compreso un rappresentante dei dirigenti di
azienda.

Art. 3.

La designazione dei membri del Consiglio della Corpora-
zione è fatta dal Segretario del Ifartito Nazionale Fascista
per i membri indicati nella lettera a) dell'articolo preceden-
te, dall'Ente nazionale fascista della cooperazione per quello
indiento nella letter p) e dalle rispettive Associazioni sin-
daeali per gli altri membri.
La designazione da parte delle Associazioni sindacali e del-

l'Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri-

spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi
ne esercita legalmente i poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio della Corporazione debbono posse-
dere i requisiti previsti dall'art. 1, .n. 3, della legge 3 aprile
10'20, n. 563, per i dirigenti sindacali.
I membri designati dalle Associazioni sindacali debbono

appartenere ai gruppi professionali che sono chiamati a

rappresentare o rivestire la qualità di dirigente sindacale.

Art. 5.

I membri del Consiglio sono nominati per un triennio, che
coincide col triennio di nomina dei membri del Consiglio na-
zionale delle Corporazioni, e possono essere confermati.

I membri nominati nel corso del triennio durano in carica

non oltre la scadenza del triennio stesso.

Art. 6.

Il presidente della Corporazione è il Ministro per le corpo-
TRZ1Onl.

Con successivo decreto saranno nominati i .membri del

Consiglio.
Con lo stesso decreto sarà incaricato uno dei membri no-

minati in rappresentanza del Partito di sostituire il presi-
dente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 7.

Il presidente della Corporazione stabilisce l'ordine del

giorno delle materie da trattarsi dal Consiglio e 10 trasmette

al Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Coriio-
razioni, il quale lo sottopone alPesame dei Ministri interes-
sati.
L'ordine del giorno, con le relazioni e le eventuali osser-

vazioni dei Ministri interessati, è quindi sottoposto, a cura
dello stesso Segretariato generale, all'esame det Capo del

Governo per il suo assenso.
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Art. S.

Tutte le deliberazioni prese dalla t'orporazione in ordine
alle attríbuzioni ad essa deferite dalle disposizioni vigenti
sono trasmesse al Segretarinto generale del t'onsiglio nazio-
nale delle Corporazioni, che provvede a darne coniunicazio-
ne alle Amniinistrazioni ed agli enti interessati.

Art. 9.

Il presidente della ('orporazione ha facoltà di fare inter-
venire alle adunanze del t'onsiglio, senza diritto a voto, per-
sane esperte nei problemi in discussione, e, con l'autorizza-
zione dei rispettivi blinistri, i direttori generali e altri capi
tli servizi dei 31inisteri interessati.
Può altrest chiedere al ('onsiglio nazionale delle ricerche

e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di par-
ticolari indagini sui problemi in discussone.
Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali ed agli

altri enti rappresentati nella ('orporazione di fare interve-
Rice nelle adunanze esperti, nel numero e con le aiodalità
(la stabilirsi caso per caso.

Art. 10.

Alle riunioni del ('onsiglio <lella Corporazione possono sem-
pre intervenire i Mottosegretari di Stato per le corporazioni,
nonclu'a i 3Iinistri e i Sottosegretari dei diensteri interessati
ai problemi in discussione.
Possono altresi intervenire alle riunioni i presidenti delle

Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori
dell'industria e del conimercio.
Con l'autorizzazione del presidente della Corporazione,

possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-
nale per l'esportazione, dell'Ilute nazionale fascista della
cooperazione e degli altri istituti ed enti rappresentati nel-
l'Assemblea del Consiglio unzionale delle Corporazioni, quan-
do siano in disenssione probleini che interessino gli istituti
e gli enti ai quali sono preposti.

Art. 11.

Il Collegio di enneiliazione, previsto dall'art. 13 della
legge 5 febbraio 19:Li, n. 16:1, è coniposto di volta in volta
di un presidente, scelto fra i membri estranei alle categorie
collegate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza
<lei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori,
noininati dal presidente della Corporazione.
L'Associazione sindacale, che chiede l'intervento del Col-

legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato
generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni il ver-
hale comprovante l'esito negativo dell'esperimento defini-
tivo di conciliazione tra le competenti Associazioni sindacali.

Art. 12.

Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
parazioni e da un funzionario addetto al servizio dei rapporti
(li lavoro presso il Ministero delle corporazioni.

11 verhale relativo all'esperimento di conciliazione ò re-

datto a cura del funzionario del Segretarinto del Consiglio
nazionale delle ('orporazioni ed è sottoscritto dalle parti
interessate, dal Collegio e dai funzionari intervenuti.

Ut. 13.

Per il funzionamento della Corporazione si osservano, in
quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni e il servizio interno del Consiglio nazionale delle
Corporazioni

Per. In disciplina <lelle votazioni in soms al ('onsiglio della
f'orporazione, le ilorine del regolainento indiento nel prece-
001110 001nina saranno opportunnilletite Ilindifiente (on siteres-
NiYD APPPeto, sentifo il ('ontilato corporativo centrale.

. Art. 11.

Il Segretariato generale del ('onsiglio nazioinile lelle ('or-
purazioni provvede ai servizi di coordinantento dei lavori
delle ('orporazioni, al collegamento deHe ('orporazioni con
i servizi coinpetenti delle varie Ainnlinistrazioni statali e con
gli organi del l'olisiglio mfzionale delle Corporazioni, non-chè ni servizi di segreteria.

lionia, addì D giugno 19114 - Anno XII.

11 ('apo del Gorerno,
Printo JIinistro Negretario di ßtato:

3It'ssot1xt.
((1848)

DEl1ŒTO IÆL CAPO DEL COVE11NO 9 giugno 10:4.
Costituzione della Corporazione della metallurgia e della

meccanica.

IL CAPO DEL GOYEftNO
PIIDIO 31fN18Tli() SEGllETAltlO llI STATO

Vista la legge 3 aprile 192(i, n. iiG:l;
Visto il 11. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la legge 20 marzo 1930, n. 20(i;
Yisto il 11. decreto 12 maggio 19:10, n. 008;
Vista la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Yista la Carta del Lavoro;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ititenuta la necessità di procedere alla costituzione della

Corporazione della metallurgia e della meccanica ;

1)ecreta :

Art. 1.

TL costituita la Corporazione della metallurgia e della mee-

canica, cou sede in 1:oma, presso il 31inistero delle cprpora-
ZIOul.

Art. 2.

Il Consiglio della Corporazione si compone del presidente e
di sessantasette membri, dei quali:

a) tre rappresentanti del l attito Nazionale Fascista;
b) tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rappresen-

tanti dei lavoratori per l'industria siderurgica;
c) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per le altre industrie metallurgiche;
d) cinque rappresentanti dei datori di lavoro e cinque

rappresentanti dei lavoratori per le industrie della costru-
zione di mezzi di trasporto (automobili, motocicli, aeroplani,
materiale ferrotramviario, costruzioni navali) ;

e) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per l'industria della costruzione delle
macchine ed apparecchi per la radio e per la generazione,
trasformazione e utilizzazione dell'energia elettrica;

f) tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rappreseri-
tanti dei lavoratori per l'industria della costruzione di mac-
chine ed apparecchi per uso industriale e agricolo;

g) quattro rappresentanti dei datori di lavoro e quattré
rappresentanti dei lavoratori per l'industria delle costruzioni
e lavorazioni metalyche, fonderie ed impiantij
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h) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per l'industria della costruzione di

strumenti ottici e di misura, e della meccanica di precisione
e di armi;

i) un rapipresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per l'industria dei prodotti di gomma
per uso industriale;

7) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-

tante dei lavoratori per l'industria dei prodotti di cuoio ad

uso industriale;
m) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria dei cavi e cordoni iso-

lanti;
n) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per gli orafi e argentieri;
o) cinque rappresentanti dei datori di lavoro e cingne

rappresentanti dei lavoratori per il commercio dei prodotti
sopra indienti;

p) un rappresentante degli ingegneri liberi professio-
nisti;

q) due rappresentanti degli artigiani;
r) un rappresentante dei consorzi agrari cooperativi.

Nel nuniero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono

compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei

quali uno per Findustria e uno per il commercio.

Art. 3.

La designazione dei membri del Consiglio della Corporazio-
me è fatta dal Segretario del Partito Nazionale Fascista per
i membri indicati nella lettera a) dell'articolo precedente;
dall'Ente nazionale fascista della cooperazione per quello in-
dicato nella lettera r) e dalle rispettive Associazioni sinda-

cali per gli altri membri.
La designazione da parte delle Associazioni sindacali e del-

FEnte nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri-

spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi ne
esercita legalmente i ,poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio della Corporazione debbono posse-
Bere i requisiti previsti dall'art. 1, n. 3, della legge 3 aprile
192G, n. 5G3, per i dirigenti sindacali.
I membri designati dalle Associazioni sindacali debbono

appartenere ai gruppi professionali che sono chiamati a rap-
presentare o rivestire la qualità di dirigente sindacale.

Art. 5.

I membri del Consiglio sono nominati per un triennio, che
coincide col triennio di nomina dei membri del Consiglio na-
zionale delle Corporazioni, e possono essere confermati.

I membri nominati nel corso del triennio durano in carica

non oltre la scadenza del triennio stesso.

Art. G.

Il presidente della Corporazione è il Ministro per le corpo-
razioni.

,

Con successivo decreto saranno nominati i membri del Con-

siglio.
Con 10 stesso decreto sarà incaricato uno dei membri no-

2ninati in rappresentanza del Partito di sostituire il presi-
ilente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 7.

Il presidente della Corporazione stabilisee l'ordine del gior-
ilo delle materie da trattarsi dal Consiglio e lo trasmelte al

Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Corpora-
zioni, il quale lo sottopone all'esame dei 3Iinistri interessati.
L'ordine del giorno con le relazioni e le eventnali osserva-

zioni dei 3Iinistri interessati, ò quindi sottoposto, a cura
dello stesso Segretariato generale, all'esame del Capo del flo-
verno per il suo assenso.

Art. 8.

Tutte le deliberazioni prese dalla Corporazione in ordine

alle attribuzioni ad essa deferite dalle disposizioni vigenti
sono trasmesse al Segretariato generale del Consiglio nazio-
nale delle Corporazioni, che provvede a darne comunienzione

alle Amministrazioni ed agli enti interessati.

Art. D.

Il presidente della Corporazione ha faroltà di fare interve-
nire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, persone

esperte nei problemi in discussione, e, con l'antorizzazione

dei rispettivi 31inistri, i direttori generali e altri capi di ser-
vizi dei 31inisteri interessati.
Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche e

ad altri organi tecnici il parere o il compimento di partico-
Jari indagini sui problemi in disenssione.

Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali ed agli
altri enti rappresentati nella Corporazione di fare interve-

nire nelle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da

stabilirsi caso per caso.

Art. 10.

Alle riunioni del Consiglio della Corporazione possono sem-

pre intervenire i Sottosegretari di Stato per le corporazioni,
nonchè i 31inistri e i Sottosegretari dei dicasteri interessati
ai problemi in discussione.
Possono altrest intervenire alle riunioni i presidenti delle

Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori

ell'industria e del commercio.

Con l'autorizzazione del presidente della Corporazione,
possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-

nale per l'esportazione, dell'Ente nazionale fascista della coo-
perazione e degli altri istituti ed enti vaippresentati nell'As-
semblea del Consiglio nazionale delle Corporazioni, <pmnda
siano in discussione problemi che interessino gli istituti e gli
enti ai quali sono preposti.

Art. 11.

Il Collegio di concilinzione, previsto dall'art. 13 della legge
5 febbraio 1931, n. 163, è composto di volta in volta di un

presidente scelto fra i membri estranei alle categorie colle-
gate e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei

datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori, no-
minati dal presidente della Corporazione.
L'Associazione sindacale, clie chiede l'intervento del Colle-

gio di concilinzione, deve depositare presso il Segretariato
generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni il verhale
comprovante l'esito negativo dell'esperimento definitivo di

conciliazione tra le competenti Associazioni sindacali.

Art. 12,

Il Collegio di conciliazione è as.sistito da un funzionario

del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-

porazioni e da un funzionario addetto al servizio dei rap-
porti di lavoro presso il 31inistero delle corporazioni.
Il verbale relativo all esperimento di conciliazione è re-

Gatto a cura del funzionario del Segretariato del Consiglio
nazionale delle Corporazioni ed è sottoscritto dalle iparti in-
teressate, dal Collegio e dai funzionari intervenuti.
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Art. 33.

Per il funzionamento della Corporazione si osservano, in
quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni e il servizio interno del Consiglio nazionale delle
Corporazioni.
Per la disciplina delle votazioni in seno al Consiglio della

Corporazione, le norme del regolamento indiento nel prece-
dente comma saranno opportunamente modificate con succes-
sivo decreto, sentito il Comitato corporativo centrale.

Art. 14.

Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori
delle Corporazioni, al collegamento delle Corporazioni con i
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con
gli organi del Consiglio nazionale delle Corporazioni, nonchè
ai servizi di segreteria.

lioma, addì 0 giugno 3031 - Anno NII

Il Capo del Gorerno,
Priino JIinistro segretario di Stato:

31rssuux1.

(6849)

DECTIETO DEL CAPO DEL GOVEltNO o giugno 1931.
Costituzione della Corporazione det!'abbigliamento.

IL CAPO DEL COVEltNO

PIII3lO 311NISTiiO SEGllETAfilO DI STATO

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563;
3 isto 11 H. decreto 1° luglio 102G, n. 3130;
3'ista la legge 20 marzo 1930, n. 200;
Visto il li. decreto 12 maggio 1030, n. 008;
Vista la legge 5 febbraio 1934, n. 163;
Yista la Carta del Lavoro;
Sentito il Coniitato corporativo centrale;
Ritenuta la necessità di procedere alla costituzione della

Corporazione dell'abbigliamento;

Decreta :

Art. 1.

E costituita la Corporazione dell'abbligliamento, con sede

in lloma, presso 11 31inistero delle corporazioni.

Art. 2.

Il Consiglio della Corporazione si contpone del presidente
e di guarantanove membri, <lei quali:

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista;
b) tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rappre-

sentanti dei lavorntori per le industrie dell'abblielianiento
(confezioni d'abiti, biancheria, ecc.);

c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per l'industria della pelliceeria;

d) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei Insoratori iper l'industria del cappello;

c) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per l'industria delle calzature ed altri

oggetti di pelle per uso personale;
f) nu rappresentante lei datori di Insoro e nu rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria dei guanti;

g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per la iproduzione di oggetti vari di
gomma per uso d'abbigliamento;

h) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per i maglifici ed i calzitici;

i) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
Bentanti dei lavoratori per la produzione di pizzi, rienmi e
nastri, tessuti elastici e passamanevie;

l) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per l'industria dei bottoni;

m) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per le produzioni varie per l'abbi-

gliamento;
n) un rappresentante dei datori di lavoro e un ral)presen-

tante dei lavoratori per gli ombrellifici;
o) quattro rappresentanti dei datori di lavoro e quattro

raippresentanti dei lavoratori per il commercio dei prodotti
sopra indicati;

p) tre rappresentanti degli artigiani;
q) un rappresentante degli artisti.

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono

compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei

quali uno per l'industria e uno per il commercio.

Art. 3.

La designazione dei membri del Consiolio della Corporazio-
ne ò fatta dal Megretario del Partito Nazionale Fascista per
i membri indicati nella lettera a) dell'articolo precedente e

dalle rispettive Associazioni sindacali per gli altri membri.
La designazione da:parte delle Associazioni sindacali è fut-

ta dai rispettivi organi competenti, a norma degli statuti, o
da chi ne esercita legalmente i poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio della Corporazione debhono posse-
dere i requisiti previsti dall'art. 1, n. 3, della legge 3 aprile
192G, n. 563, per i dirigenti sindacali.
I Inembri designati dalle Associazioni sindacali debbono

apparteuere ai gruppi professionali che sono chiamati a

rappresentare o rivestire la qualità di dirigente sindacale.

Art. 5.

I membri del Consiglio sono nominati per un trieiinio,
che coincide col triennio di nomina dei membri del Cousi-

glio nazionale delle Corporazioni, e possono essere confer-
mati.

1 membri nominati nel corso del triennio durano in carica

non oltre la scadenza del triennio stesso.

Art. 6.

Il presidente della Corporazione è il Ministro per le corpo-
razioni.

Con successivo decreto saranno nominati i membri del

Consiglio.
Con lo stesso decreto sarà incaricato uno dei membri no-

minati in rappreseiltanza del Partito di sostituire il presi-
dente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 7.

Il presidente della Corporazione stabilisce l'ordine del gior-
no delle materie da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al

Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Corpo-
razioni, il quale lo sottopone all'esame dei Ministri inte-

ressati.
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L'ordine del giorno con le relazioni e le eventuali osser-
vaziolii dei Ministri interessati, è quindi sottoposto, a cura

dello stesso Segretariato generale, all'esame del Capo del
Governo per il suo assenso.

Art. 8.

Tutte le deliberazioni prese dalla Corporazione in ordine
alle attribuzioni ad essa deferite dalle disposizioni vigenti
sono trasmesse al Segretariato generale del Consiglio na-

zionale delle Corporazioni, che provvede a darne comunica-
zione alle. Amministrazíoni ed agli enti interessati.

Art. 13.

Per il funzionamento della Corporazione si osservano, in

quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni ed il servizio interno del Consiglio naziongle
delle Corporazioni.
Per la disciplina delle votazioni in seno al Consiglio della

Corporazione, le norme del regolamento indicato nel prece-
dente comma saranno opportunamente modificate con suc-

cessivo decreto, sentito il Comitato corporativo centrale.

Art. 14.

Art. 9.

Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter-
Venire alle adunanze del Consiglio,. senza diritto a voto,
persone esperte nei problemi in discussione, e, con l'auto-
rizzazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri
capi di servizi dei Ministeri interessati.
Può altrest chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche

e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti-
colari indagini sui problemi in discussione.
Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali ed agli

altri enti rappresentati nella Corporazione di fare interse-
nire nelle adunanze esperti, nel numero e con le modalità
da stabilirsi caso per caso.

Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori
delle Corporazioni, al collegamento delle Corporazioni con i

servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con
gli organi del Consiglio nazionale delle Corporazioni nou-
cliè ni servizi di segreteria.

Homa, addì 9 giugno 1931 - Anno XII

Il Capo del Governo,

Primo JIinistro Regretario di Stato:

Mrssoux1.

(fi850)

Art. 10.

A Ile riúpioni del Consiglio della Corporazione possono
sempre intervenire i Sottosegretari di Stato.per le corpora-
zioni, nonchè i Ministri e i Sottosegretari dei discateri in-
teressati ai problemi in discussione.
Possono altrest intervenire alle riunioni i presidenti delle

Confederazioni nazionali dei datori.di lavoro e dei lavoratori
flell'industria e del commercio.
Con l'autorizzazione del presidente della Corporazione,

possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-
taale per l'esportazione, dell'Ente nazionale fascista della

cooperavvione e degli alt1·i istituti ed enti rappresentati nel-
l'Asseinblea del Consiglio nazionale delle Corporazioni,
quando siauo.in discussione problemi che interessino gli isti-
tuti e gli enti ai quali sono preposti.

Art. 11.

Il Collegio di conciliazione, previsto dall'art. 13 della

legge 5 febbraio 1931, n. 103, ò composto di volta in volta di
un presidente, scelto fra i membri estranei alle categorie
collegate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza
dei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori,
nominati dal presidente della Corporazione.
L'Associazione sindacale, che chiede l'intervento del Col-

legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato
generale xlel Consiglio nazionale delle Corporazioni il ver-
hale comprovante l'esito negativo dell'esperimento defini-
tivo di conciliazione tra le competenti Associazioni sindacali.

Art. 13.

Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-

porazioni e da un funzionario addetto al servizio dei rap-
porti di invoro presso il 3Iinistero delle corporazioni.
Il verbale relativo alPésperimento di conciliazione è re-

datto a enra del funzionario del Segretariato del Consiglio
innionaÍe delle Corporazioni ed è sottoscritto dalle parti
i::teressate, dal Collegio e dai funzionari intervenuti.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO e giugno 1934.

Costituzione della Corporazione del vetro e della ceramica.

IL CAPO DEL GOVEltNO

PllI3IO 3IINISTItO SEGllETAllIO DI STATO

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 501;
Visto il 11. decreto 1° luglio 1920, n. 1130;
Vista la legge 20 marzo 1930, n. 200 ;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 908;
Vista la legge 5 feltbraio 1934, n. 1(i3;
Vista la Carta del Lavoro;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ifitenuta la necessità di procedere alla costituzione della

Corporazione del vetro e della ceramica;

Decreta:

Art. 1.

f: rostituita la Corporazione del vetro e della ceramica,
con sede in Iloma, presso il 3tinistero delle corporazioni.

Art. 2.

Il Consiglio della Corporazione si compone del presidente
e di trentatre membri, dei quali:

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista;
b) quattro rappresentanti dei datori di lavoro e quat-

tro rappresentanti dei lavoratori per le industrie delle ce-

ramiche artistiche. porcellane, terraglie forti, semiforti e dol-
ci, grés, abrasivi;

c) un rappresentante dei datori di lavoro e nn rappre-
sentante dei lavoratori iper l'industria delle bottiglie;

d) un rappresentante dei datori di Invoro e un rappre.
sentante dei lavoratori per l'industria del vetro bianco;

e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per findustria delle lastre;

f) un rappresentanto dei datori di lavoro e un rappre-
sentaiite dei lavoratori per l'industria degli specchi e cris
stalli;
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g) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria del vetro scientifico

(compreso quello d'ottica);
h) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria del vetro artistico e

conterie;
i) on rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per l'industria delle lampade elet-

triche;
l) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per il commercio dei prodotti sopra
cleucati;

m) due rappresentanti degli artigiani;
n) un rappresentante degli artisti;
o) un rappresentante delle cooperative.

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro dell'iu-
dustria è compreso un rappresentante dei dirigenti di
azienda.

Art. 3.

La designazione dei membri del Consiglio della Corporazio-
ne è fatta dal Segretario del Partito Nazionale Fascista per i
membri indicati nella lettera a) dell'articolo precedente; dal-
PEnte nazionale fascista della cooperai,ione per quello indi-
cato gla lettera o) e dalle rispettive Associazioni sindacali

per gli altri membri.
La designazione da parte delle Associazioni sindacali e

dell'Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri-
spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi
ne esercita legalmente i poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio della Corporazione debbono posse-
dere i requisiti previsti dall'art. 1, n. 3, della legge 3 aprile
1926, n. 563, per i dirigenti sindacali.
I membri designati dalle Associazioni sindacali debbono

appartenere ai gruppi professionali che sono chiamati a
rappresentare o risestire la qualità di dirigente sindacale.

Art. 5.

I membri del Consiglio sono nominati per un triennio, che
coincide col triennio di nomina dei membri del Consiglio
nazionale delle Corporazioni, e possono essere confermati.
I membri nominati nel corse del triennio durano in carica

nou oltre la scadenza del triennio stesso.

Art. 6.

Il presidente della Corporazione è il 3Iinistro per le corpo-
razioni.
Con successivo decreto saranno nominati i membri del Con-

siglio.
Con lo stesso decreto sarà incaricato uno dei membri no-

minati in rappresentanza del Partito di sostituire il presi-
dente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 7.

Il presidente della Corporazione stabilisce l'ordine del gior-
no delle materie da trattarsi dal Consiglio e 10 trasmette al

Segretariato genevole del Consiglio nazionale delle Corpora-
zioni, il quale lo sottopone all'esame dei Alinistri interessati.
Ilordine del giorno con le relazioni e le eventuali osserva-

zioni dei Ministri interessati, è quindi sottoposto, a cura
dello stesso Segretariato generale, all'esame del Capo del Go-
Verno per il suo assenso.

Art. 8.

Tutte le deliberazioni prese dalla Corporazione in ordine
alle attribuzioni ad essa deferite dalle disposizioni vigent i
sono trasmesse al Segretariato generale del Consiglio nazio-
nale delle Corporazioni, che provvede a darne comunicazione
alle Amministrazioni ed agli enti interessati.

Art. 9.

Il presidente della Coliporazione ha facoltà di fare interve-
nire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per-
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l'autorizza-
zione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri capi
di-servizi dei Ministeri interessati.
Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche e

ad altri organi tecnici il parere o il compiriento di' parti-
colari indagini cui problemi in discussione.
Può inoltre consentire alle Associazioni'sinthickli ed egli

altri enti rappresentati nella Ctirporazione di fare inter-
venire nelle adunanze espeiti, nel numero e con le modalità
da stabilirsi caso per caso.

Art. 10.

Alle riunioni del Consiglio della Corporaziöiië possono
sempre intervenire i Sottosegretari di Stato yief leTörpora-
zioni, nonchè i Ministri e i sottosegretari dei dicast 1·i inte-
ressati ai problemi in discussione.
Possono altrest intervenire alle riunioni i presidenti delle

Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavora-
tori dell'industria e del commer, s.

Con l'autorizzazione del presidente della Corporazione,
possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-
nale per l'esportazione, dell'Ente nazionale fascista della
cooperazione e degli altri istituti ed enti rappresentati nel-
l'Assemblea del Consiglio nazionale delle Corporaziolii, quan-
do siano in discussione problemi che interessina gli istituti
e gli enti ai quali sono preposti.

Art. 11.

Il Collegio di conciliazione, previsto daTINirt. 13 dúlla legge
i febbraio 1931, n. 163, è composto disoltti in voitte di mi
presidente scelto fra i membri estra¤ei irlie eat gttrie colle-
gate e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori, no-
minati dal presidente della Corpot•azione.
L'Associazione sindacale, che chiede l'ipterventy ßgl Colle-

gio di conciliazione, deve deipositare presso,il Isegretariato ge-
nerale del Consiglio nazionale delle Corporazioµj il verbale
comprovante l'esito negativo dell'esperimento definitivo di
conciliazione tra le competenti Associagionjyindqcali.

Art. 12.

Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni e da un funzionario addetto ai servizi dei rapporti
di lavoro presso il Ministero delle corporazioni.
11 verbale relativo all'esperimento di conciliazione è redat.

to a cura del funzionario del Segretariato del Consiglio na-

zionale delle Corporazioni ed è sottoscritto dalle parti inte-
ressate, dal Collegio e dai funzionari intervenuti.

Art. 13.

Per il funzionamento della Corporazione si ossei'vano, in
quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni per il servizio interno del Consiglio naziopale
delle Corporazioni. .
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Per la disciplina delle votazioni in seno al Consiglio della
Coriiorazione, le norme del regolamento indicato nel prece-
dente comma saranno opportunamente modificate con suc-

cessivo decreto, sentito il Comitato corporativo centrale.

Art. 14.

Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori

delle Corporazioni, al collegamento delle Corporazioni con i
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con
gli organi del Consiglio nazionale delle Corporazioni, nonchè
ai servizi di segreteria.

Iloma, addì 9 giugno 1934 - Anno XII

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

ÀÍUSSOLINI.

(6851)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 giugno 1934.

Costituzione della Corporazione della chimica.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRIIIO IIINISTIIO SEGRETAllIO DI STATO

Vista la legge 3 aprile 1926, n. 563;
Visto il R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130 ;
Vista la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Visto il 11. decreto 12 maggio 1930, n. 908;
Vista la legge 5 febbraio 1931, n. 1G3;
Vista la Carta del Lavoro;
Sentito il Comi-tato corporativo centrale;
Ititenuta la necessità di procedere alla costituzione della

Corporazione della chimica:

h) due rapipresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per 1 industria dei coloranti sintetici,
dei prodotti medicinali sintetici e dei prodott sensibili per
fotografie ;

i) due rappresentanti dei dateri di lavoro e due rappre-
sentanti del lavoratori per le industrie dei colori minerali,
delle vernici, degli inchiostri, delle creme e dei lucidi per cal-
zature e pellami;

1) due rappresentanti dei dato.ri di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per Vindustria saponiera e dei deter<
sivi in genere, nonchè per l'industria stearica e della glice-
rina ;

m) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria degli estratti con-
cianti;

n) un rappresentante dei datori di lavoro e un rapprew
sentante dei lavoratori per l'industria conciaria;

o) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per l'industria degli olii essenziali e
sintetici e delle profumerie;

p) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per Findustria degli olii minerali;

q) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per Findustria della distillazione del
carbone e del catrame e per l'industria delle emulsioni bitu-

nnnose;
r) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per le industrie farmaceutiche;
s) quattro rappresentanti dei datori di lavoro e quattro

rappresentanti dei lavoratori per il commercio dei prodotti
sopra indicati;

t) un rappresentante dei chimici liberi professionisti;
n) un rappresentante dei farmacisti liberi professionisti;
v) un rappresentante dei consorzi agrari cooperativi.

Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro sono

compresi due rappresentanti dei dirigenti di azienda, dei
quali uno per l'industria e uno per il commercio.

Decreta : Art. 3.

Art. 1.

Ë costituita la Corporazione della chimica, con sede in

Roma, presso il Ministero delle corporazioni.

Art. 2.

Il Consiglio della Corporazione si compone del presidente
e di sessantotto membri, dei quali:

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista;
b) tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rappre-

sentanti dei lavoratori per le industrie degli acidi inorganici,
degli alcali, del cloro, dei gas compressi e degli altri prodotti
chimici inorganici;

c) tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rappre-
sentanti dei lavoratori per l'industria dei prodotti chimici
per l'agricoltura;

d) tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rappre-
sentanti dei lavoratori per l'industria degli acidi organici e
dei ,prodotti chimici organici;

e) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria degli esplosivi;

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per findustria del fosforo e dei flam-
miferi:

g) un rappresentante dei datori di lavoro e nn rappre-
sentante dei htvoratori per l'industria dei materiali plastipi;

La designazione dei membri del Consiglio della Corpora-
zione è fatta dal Segretario del Partito Nazionale Fascista

per i membri indicati nella lettera a) dell'articolo preceden-
te; dall'Ente nazionale fascista della cooperazione per quello
indicato nella lettera v) e dalle rispettive Associazioni sinda-
cali per gli altri membri.
La designazione da parte delle Associazioni sindacali e

dell'Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri-

spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi ne
esercita legalmente i poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio della Corporazione debbono posse-
dere i requisiti previsti dall'art. 1, n. 3, della legge 3 aprile
192G, n. SG3, per i dirigenti sindacali.
I membri designati dalle Associazioni sindacali debbono ap-

partenere ai gruppi professionali che sono chiamati a raps
presentare o rivestire la qualità di dirigente sindacale.

Art. 5.

.I membri del Consiglio sono nominati per un triennio, che
coincide col triennio di nomina dei membri del Consiglio
nazionale delle Corporazioni, e possono essere ennfermati.
I membri nominati nel corso del triennio durano in carical

non oltre la scadenza del triennio stesso.
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Art. 6.

Il presidente della Corporazione è il 31inistro per le corpo-
razioni.

Con successivo decreto saranno nominati i membri del

Consiglio.
Con lo stesso decreto sarà incaricato uno dei imembri no-

minati in rappresentanza del Partito di sostituire il presi-
dente in caso di assenza o di impedimento.

Art. T.

Il presidente della Corporazione stabilisce l'ordine del

giorno delle materie da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette

al Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Corpo-
razioni, il quale lo sottopone all'esame dei Ministri interes-
sati.
L'ordine del giorno con le relazioni e le eventuali osserva-

zioni dei Ministri interessati, è quindi sottoposto, a cura
dello stesso Segretariato generale, all'esame del Capo del
Governo per il suo assenso.

Art. 8.

Tutte le deliberazioni prese dalla Corporazione in ordine
alle attribuzioni ad essa deferite dalle disposizioni-vigenti
sono trasmesse al Segretariato generale del Consiglio nazio-
nale delle Corporazioni, che provvede a darne comunicazione
alle Amministrazioni ed agli enti interessati.

Art. 9.

Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter-
wenire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto, per-
sone esperte nei problemi in discussione, e, con l'autoriz-

zazione dei rispetti.si Ministri, i direttori generali e altri

capi di servizi dei Ministeri interessati.
Può altresl chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche

e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti-
colari indagini sui problemi in discussione.
Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali ed agli

altri enti rappresentati nella Corporazione di fare interve-
nire alle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da
stabilirsi caso per caso.

Art. 10.

Alle riunioni del Consiglio della Corporazione possono sem-
pre intervenire i Sottosegretari di Stato per le corporazioni,
nouchè i Ministri e i Sottosegretari dei dicasteri interessati
ai problemi in discussione.

Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle
Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori
dell'industria e del commercio.

Con l'autorizzazione del presidente della Corporazione,
possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-
nale per l'esportazione, dell'Ente nazionale fascista della

cooperazione e degli altri istituti ed enti rappresentati nel-
FAssemblea del Consiglio nazionale delle Corporazioni, quan-
do siano in discussione problemi che interessino gli istituti
e gli enti ai <pmli sono preposti.

Art. 1L

Il Collegio di conciliazione, previsto dall'art. 13 della legge
5 febbraio 1931, n. 103, è composto di volta in volta di un

presidente, scelto fra i imembri estranei alle categorie col-
legate, e di due membri, dei quali uno in rappresentanza
dei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori
nominati dal presidente della Corporazione.

L'Associazione sindacale, che chiede l'intervento del Col-
legio di conciliazione, deve de,positare presso il Segretariato
generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni il ver-
bale comprovante l'esito negativo dell'esperimento definis
tiro di conciliazione tra le competenti Associazioni sindacali.

Art. 12.

Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario del
Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Corpora-
zioni e da un funzionario addetto al servizio dei rapporti
di lavoro presso il Ministero delle corporazioni.
Il verbale relativo all'esperimento di conciliazione è re.

datto a cura del funzionario del Segretariato del Consiglio
nazionale delle Corporazioni ed è sottoscritto dalle parti in-.
teressate, dal Collegio e dai funzionari intervenuti.

Art. 13.

Per il funzionamento della Corporazione si osservano, in
quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni e il servizio interno del Consiglio nazionale delle
Corporazioni.
Per la disciplina delle totazioni in seno al Consiglio della

Corporazione, le norme del regolamento indicato nel prece-
dente comma saranno opportunamente modificate con suce
cessivo decreto, sentito il Comitato corporativo centrale.

Art. 11.

Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni provvede ai servizi di coordinatmento dei lavori
delle Corporazioni, al collegamento delle Corporazioni con
i servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con
gli organi del Consiglio nazionale delle Corporazioni, non-
chè ai servizi di segreteria.

Roma, addì 9 giugno 1931 - Anno XII

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:I

MUSSOLINI.

(6852)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 giugno 1934.
Costituzione della Corporazione della carta e della stampa.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI3IO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 3 aprile 102G, n. 563;
Visto il R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la legge 20 marzo 1930, n. 20Ai;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 908;
Vista la legge 5 febbraio 103-1, n. 1G3;
Vista la Carta del Lavoro;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ritenuta la necessità di procedere alla costituzione della'

Corporazione della carta e della stampa;

Decreta:

Art. 1.

A costituita la Corporazione della carta o delin stampay
con sede in Roma, presso il 31inistero delle corporazioni.



2884 19-vi-1934 (XII) - GAzzETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA - N. 143

Art. 2.

Il Colisiglio della Corporazione si compone del presidente
e di trenta membri, dei quali:

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista;
b) due raippresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per l'industria della carta ;
c) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-

sentante dei lavoratori per la cartotecnica;
d) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per le industrie poligrafiche ed affini;
e) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per le industrie editoriali;
f) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori, di cui un giornalista, per le industrie
editoriali giornalistiche;

g) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentanti dei lavoratori per il commercio dei prodotti delle in-
dustrie sopra elencate;

h) quattro rappresentanti degli artisti (autori e scrittori,
musicisti, belle arti, giornalisti);

i) un rappresentante degli artigiani.
Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro dell'in-

dustria è compreso un rappresentante dei dirigenti di
azienda.

Art. 3.

La designazione dei membri del Consiglio della Corpora-
zione è fatta dal Segretario del Partito Nazionale Fascista

g>er i membri indicati nella lettera a) dell'articolo precedente
e dalle rispettive Associazioni sindacali per gli altri membri.
La designazione da parte delle Associazioni sindacali è

fatta dai rispettivi organi competenti, a norma degli sta-
tuti, o da chi ne esercita legalmente i poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio della Corporazione debhono pos-
sedere i requisiti previsti dall'art. 1, n. 3, della legge 3

aprile 1926, n. 563, per i dirigenti sindacali.
I membri designati dalle Associazioni sindacali debbono

appartenere ai gruppi professionali che sono chianuti a

rappresentare o rivestire la qualità di dirigente sindaeale.

Art. 5.

I membri del Consiglio sono nominati per un triennio, che
coincide col triennio di nomina dei membri del Consiglio
nazionale delle Corporazioni, e possono essere confermati.
I membri nominati nel corso del triennio durano in carica

non oltre la scadenza del triennio stesso.

Art. 6.

Il presidente della Corporazione è il Ministro per le cor-

porazioni.
Con successivo decreto saranno nominati i membri del

Consiglio.
Con lo stesso decreto sarà incaricato uno dei membri no-

minati in raippresentanza del Partito di sostituire il presi-
dente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 7.

Il presidente della Corporazione stabilisce l'ordine del gior-
no delle materie da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette al

Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Corpo-
razioni, il quale lo sottopone all'esame dei SIinistri inte-
ressati.

L'ordine del giorno con le relazioni e le eventuali osser-
vazioni dei Ministri interessati, è quindi sottoposto, a cura
dello stesso Segretariato generale, all'esame del Capo del
Governo per il suo assenso.

Art. 8.

Tutte le deliberazioni prese dalla Corporazione in ordine

alle attribuzioni ad essa deferite dalle disposizioni vigenti
sono trasmesse al Segretariato generale del Consiglio na-

zionale delle Corporazioni, che provvede a darne comuni-

cazione alle Amministrazioni ed agli enti interessati.

Art. 9.

Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter-

venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto,
persone esperte nei problemi in discussione, e, con l'auto-
rizzazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri
capi di servizi dei Ministeri interessati.
Può altresl chiedere al Consiglio nazionale delle ricer-

che e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di

particolari indagini sui problemi in discussione.
Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali ed agli

enti rappresentati nella Corporazione di fare intervenire
nelle adunanze esperti, nel numero e con le modalità da

stabilirsi caso per caso.

Art. 10.

Alle riunioni del Consiglio della Corporazione possono sem-
pre intervenire i Sottosegretari di Stato per le corporazioni,
nonchè i Ministri e i Sottosegretari dei dicasteri interessati
ai problemi in discussione.
Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti delle

Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavora-

tori dell'industria, del commercio e dei professionisti e ar-
tisti.
Con l'antorizzazione del presidente della Corporazione,

possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-

nale per l'esportazione, dell'Ente nazionale fascista della

cooperazione e degli altri enti ed istituti rappresentati nel-
l'Assemblea del Consiglio nazionale delle Corporazioni, quan-
do siano in discussioite problemi che interessino gli istituti
e gli enti ai quali sono preposti.

Art. 11.

Il Collegio di conciliazione, previsto dall'art. 13 della

legge 5 febbraio 1934, n. 1G3, è composto di volta in volta
di un presidente scelto tra i membri estranei alle catego-
rie collegate e di due membri, dei quali uno in rappresen-
tanza dei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei la-
voratori, nominati dal presidente della Copporazione.
L'Associazione sindacale, che chiede l'intervento del Col-

legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato
generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni il ver-
hale comprovante l'esito negativo dell'esperimento defini-
tivo di conciliazione tra le competenti Associazioni sinda-
cali.

Art. 12.

Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni e da un funzionario addetto al servizio dei rap-
porti di lavoro presso il Ministero delle corporazioni.
Il verbale relativo all'espevimento di conciliazione è re-

datto a cura del funzionario del Segretariato del Consiglio
nazionale delle Corporazioni, ed ò sottoscritto dalle parti
interessate, dal Collegio e dai funzionari intervenuti,
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Art. 13.

Per il funzionamento della Corporazione si osservano, in

quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni e il servizio interno del Consiglio nazionale delle
Corporazioni.
Per la disciplina delle votazioni in seno al Consiglio della

Corporazione, le norme del regolamento indicato nel prece-
dente comma saranno opportunamente modificate con suc-

cessivo decreto, sentito il Comitato corporativo centrale.

Art. 14.

Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori
delle Corporazioni, al collegamento delle Corporazioni coi
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con
gli organi del Consiglio nazionale delle Coriporazioni, non-
chè ai servizi di segreteria.

lioma, addì 9 giugno 1931 - Anno NII

Il Capo del Governo,
Primo 31inistro Segretario di Stato:

Mussousi.

(6853)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 giugno 1934.
Costituzione della Corporazione delle industrie estrattive.

IL CAPO DI L GOVEftNO

PRIMO MINISTIIO SEGRETARIO DI STATO

Vista la legge 3 aprile 192ß, n. 5G3;
Visto il 11. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Vista la legge 20 marzo 1930, n. 206;
Visto il II. decreto 12 maggio 1930, n. 008;
Vista la legge 5 febbraio 1931, n. 1G3;
Vista la Carta del Lavoro;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ititenuta la necessità di procedere alla costituzione della

Corporazione delle industrie estrattive;

Decreta:

Art. 1.

Ë costituita la Corporazione delle industrie estrattive, con
sede in Itoma, presso il Ministero delle corporazioni.

Art. 2.

Il Consiglio della Conporazione si compone del presidente
e di ventisei membri, dei quali:

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista;
b) d.ue rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per l'industria dei minerali metallici;
c) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti dei lavoratori per l'industria dello zolfo e delle pi-
riti;

d) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappre-
sentante dei lavoratori per l'industria dei combustibili fossili;

e) due ralppresentanti dei datori di lavoro e due rappre-
sentati dei lavoratori per l'industria delle cave (marmo, gra-
nito, pietre ed allini} ¡

f) un rappresentante dei datori di lavoro e un rappresen-
tante dei lavoratori per la lavorazione del marmo e della
píetra ;

g) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappro-
sentanti dei lavoratori per il commercio dei prodotti sopra
elencati;

h) un rappresentante degli ingegneri minerari liberi pro-
fessionisti;
'

i) un raippresentante dei periti industriali minerari li-
beri professionisti;

l) un rappresentante degli artigiani.
Nel numero dei rappresentanti dei datori di Livoro del-

l'industria è compreso un rappiesentante dei diriaenti di
azienda.

Art. 3.

La designazione dei membri del Consiglio della Corporn-
zione è fatta dal Segretario del Partito Nazionale Fascista

gier i membri indicati nella lettera a) dell'articolo precedente
e dalle rispettive Associazioni sindacali per gli altri membri.
La designazione da parte delle Associazioni sindneali è

fatta dai rispettivi organi competenti, a norma degli statuti,
o da chi ne esercita legalmente i poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio deHa Corporazione debbono posse-
dere i requisiti previsti dall'art. 1, n. 3, della legge 3 ap ile
1926, n. 563, per i dirigenti sindacali.
I membri delsignati dalle Associazioni sindacali debb

appartenere ai gruppi professioliali clie sono chiamati a rap-
presentare o rivestire la qualità di dirigente sindacale.

Art. 5.

I membri del Consiglio sono nominati per un triennio, che
coincide col triennio di nomina dei membri del Consiglio na-
zionale delle Corporazioni, e possono essere confermati.
I membri nominati nel corso del triennio durano in carica

non oltre la scadenza del triennio stesso.

Art. 6.

Il presidente della Corporazione è il Ministro per le cor-
porazioni.
Con successivo decreto saranno nominati i membri del

Consiglio.
Con lo stesso decreto sarà incaricato uno dei membri no-

minati in rappresentanza del Partito di sostituire il presi-
dente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 7.

Il presidente della Corporazione stabilisce l'ordine del gior-
no delle materie da trattarsi dal Consiglio e lo trasmette

al Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-

porazioni, il quale 10 sottopone all'esame dei Ministri in-
teressati.
L'ordine del giorno con le relazioni e le eventuali osserva-

zioni dei Ministri interessati, è quindi sottoposto, a cura

dello stesso Segretariato generale, all'esame del Capo del
Governo per il suo assenso.

Art. 8.

Tutte le deliberazioni prese dalla Corporazione in ordine
alle attribuzioni ad essa deferite dalle disposizioni vigenti
sono trasmesse al Segretariato generale del Consiglio na-

zionale delle Corporazioni, che provvede a darne comunica-

zione alle Amministrazioni ed agli enti interessati.
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Art. 9. Art. 1-1.

Ti presidente della Corporazione lia facoltà di fare inter-

venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto,
persone esperte nei problemi in discussione, e, con Pauto-
rizzazione dei rispettivi Ministri, i direttori generali e altri
capi di servizi dei Ministeri interessati.
Può altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche

e ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti-
colari indagini sui problemi in discussione.
Può inoltre consentire alle Associazioni sindacali ed agli

altri enti rappresentati nella Corporazione di fare interve-
nire nelle adunanze esperti, nel numero e con le modalità
da stabilirsi enso per caso.

Il Segretariato generale .del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori
delle Corporazioni, al collegamento delle Corporazioni con i
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e com

gli organi del Consiglio nazionale delle Corporazioni, non-
chè ai servizi di segreteria.

Ronia, addì 0 giugno 1931 - Anno XII

11 Capo del Gorerno,
Priino Mini.vtro Segretario di Stato:

3ItssouNI.

(6854)
Art. 10.

Alle riunioni del Consiglio della Corporazione possono sem-
pre intervenire i Sottosegretari di Stato per le corporazioni,
nonchè i 31inistri e i Sottosegretari dei dicasteri interessati
ai problemi in discussione.
I'ossono altresi intervenire alle riunioni i presidenti delle

Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavoratori
dell'industria e del commercio.
Con l'autorizzazione del presidente della Corporazione,

possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-
nale per l'esportazione, dell'Ente nazionale fascista della

cooperazione e degli altri istituti ed enti rappresentati nel-
l'Asseinblea del Consiglio nazionale delle Corporazioni,
quando siano in discussione problemi clie interessino gli
istituti e gli enti ai (µmli sono preposti.

Art. 11.

Il Collegio di conelliazione. previsto dalFart. 1'l della leg-
ge 3 febbraio 1934, n. 163, à composto di volta in solta di
un presidente scelto fra i nienthri estranei alle categorie
collegate e di due membri, dei quali uno in rappresentanza
-lei datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori,
nonlinati dal presidente della Corporazione.
I Associazione sindacale, elle elliede l'intervento del Col-

legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato
generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni il verbale
comprovante l'esito negativo dell'esperiinento definitivo di
conciliazione tra le coinpetenti Associazioni sindacali.

Art. 12,

Il ( ollegio di concilinzione à assistito da un funzionario
del Segretariato generale del L'onsiglio nazionale delle Cor-

Parazioni e la nu funzionario n<hletto al servizio dei rap-
parti di lavoro presso B 31inislero delle corporazioni.
Il verbale relativo all esperiinento di conciliazione ò re-

dotto a cura del funzionario del Segretariato del Consiglio
nazionale delle Corporazioni ed è sottoscritto dalle parti in-
teressate, dal Collegio e dai tunzionari intervenuti.

Art. 1'l.

Per il funzionamento della Corporazione si osservano, tu
quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni e il servizio interno del Consiglio nazionale delle

l'er la disciplina delle votazioni in seno al Consiglio della
('orporazimw, le norme del regolamento indicato nel prece-
dente conima saranno opportununiente Hindifiente con suc-

cessivo decreto, sentito il t'oinitato corporativo centrale.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 giugno 1934.

Costituzione della Corporazione dell'acqua, del gas e del.
1 elettricità.

IL C'APO DEL CH)VERNO

PllI3fO 3lINISTllO SFGTŒTARIO DI STATO

Vista la legge 3 alwile 1926, n. 303;
Visto il R. decreto 1° luglio 1920, n. 1130;
Vista la legge 20 marzo 1930, n. 20G;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930, n. 90S;
Vista la legge 5 febbraio 1934, n. 103;
Vista la f'arta del Lavoro;
Sentito il ('omitato corporativo centrale:
liitenuta la necessità di procedere alla costituzione della

Corporazione dell'acqua, del gas e dell'elettricità;

Decreta :

Art. 1.

E costituita la f'orporazione dell'acqua, del gas e della
elettricit;t con sede in lionia, presso il 3linistero delle cor-

perazioni.

Art. 2.

Ti ('onsiglio della Corporazione si compone del presidente
e di venticinque monthri, dei quali:

a) tre rappresentanti del Partito Nazionale Fascista;
in tre rappresentanti dei datori di lavoro, dei quali un

rappresentante delle aziende municipalizzate, per l'industria
degli arguedotti e tre rappresentanti dei lavoratori, dei quali
un rappresentante dei dipendenti delle aziende municipaliz-
zate, per findustrin suindicata;

c) tie rappresentanti dei datori di lavoro, dei quali un
rappresentante delle aziende municipalizzate, per le industrie
del gas, e tre rappresentanti dei lavoratori, dei quali un rap-

presentante dei dipendenti delle aziende municipalizzate, per
le industrie suindicate;

d) quattro rappresentanti dei datori di lavoro, dei quali
un rappresentante delle aziende municipalizzate, per le indu-
strie elettriche e quattro rappresentanti dei lavoratori, dei
quali un rappresentante dei dipendenti delle aziende munici-
palizzate, per le industrie anzidette;

c) un rappresentante degli ingegneri liberi professio-
nisti:

f) un rappresentante dei consorzi e delle cooperative.
Nel numero dei rappresentanti dei datori di lavoro è com-

preso un rappresentante dei dirigenti di azienda.
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Art. 3.

La designazione dei membri del Consiglio della Corporazio-
ne è fatta dal Segretario del Partito Nazionale Fascista per
i membri indicati nella lettera a) dell'articolo precedente;
dall Ente nazionale fascista della cooperazione per quello in-
dicato nella lettera f) e dalle rispettive Associazioni sindacali
per gli altri membri.
La designazione da parte delle Associazioni sindacali e del-

T Ente nazionale fascista della cooperazione è fatta dai ri-

spettivi organi competenti, a norma degli statuti, o da chi
ne esercita legalmente i poteri.

Art. 4.

I membri del Consiglio della Corporazione debbono pos-
sedere il requisiti previsti dall'art. 1, n. 3, della legge 3 apri-
le 1926, n. 563, per i dirigenti sindacali.
I membri designati dalle Associazioui sindacali debbono

appartenere ai gruppi professionali elle sono chiamati a

rappresentare o rivestire la qualità di dirigente sindacale.

Art. 5.

I membri del Consiglio sono nominati per un triennio,
che coincide col triennio di nomina dei membri del Con-
siglio nazionale delle Corporazioni, e possono essere con-

fermati.
I membri nominati nel corso del triennio durano in carica

non oltre la scadenza del triennio stesso.

Art. G.

Il presidente della Corporazione è il Ministro per le cor-

porazioni.
Con successivo decreto saranno nominati i membri del

Consiglio.
Con lo stesso decreto sarà incaricato uno dei membri

nominati in rappresentanza del Partito di sostituire il pre-
sidente in caso di assenza o di impedimento.

Art. 7.

Il presidente della Corporazione stabilisce 1 ordine del

giorno delle materie da trattarsi dal Consiglio e lo tra-

smette al Segretariato generale del Consiglio nazionale delle
Corporazioni, il quale lo sottopone all'esame dei IMinistri

interessati.
L'ordine del giorno con le relazioni e le eventuali osserva-

zioni dei Ministri interessati, è quindi sottoposto, a cura

dello stesso Segretariato generale, all'esame del Capo del

Governo per il suo assenso.

Art. 8.

Tutte le deliberazioni prese dalla Corporazione in ordine
alle attribuzioni ad essa deferite dalle disposizioni vigenti
sono trasmesse al Segretariato generale del Consiglio na-

zionale delle Corporazioni, che provvede a darne comunica-

alone alle Amministrazioni ed agli enti interessati.

Art. 9.

Il presidente della Corporazione ha facoltà di fare inter-

venire alle adunanze del Consiglio, senza diritto a voto,
persone esperte nei problemi in discussione, e, con l'autoriz-
Kazione dei rispettivi Miuistri, i direttori generali e altri
capi di servizi dei Ministeri interessati.
Puù altresì chiedere al Consiglio nazionale delle ricerche e

ad altri organi tecnici il parere o il compimento di parti-
olari indagini sui problemi in discussione.

Può inoltre consenti're alle Associazioni sindacali ed agli
altri enti rappresentati nella Corporazione di fare interve-
nire nelle adunanze esperti, nel numero e con le modalità dai
stabilirsi caso per caso.

Art. 10.

Alle riunioni del Consiglio della Corporazione possono sema
pre intervenire i Sottosegretari di Stato per le corporazioni,
nonchè i Ministri e i Sottosegretari dei dicasteri interes«
sati ai problemi in discussione.
Possono altresì intervenire alle riunioni i presidenti dela

le Confederazioni nazionali dei datori di lavoro e dei lavoras
tori dell'industria e del commercio.
Con l'autorizzazione del presidente della Corporazioney

possono intervenire inoltre i presidenti dell'Istituto nazio-
nale per l'esportazione, dell'Ente nazionale fascista della
cooperazione e degli altri istituti ed enti raþpresentati nela
l'Assemblea del Consiglio nazionale delle Corporazioni, quan-
do siano in discussione problemi che interessino gli istituti
e gli enti ai quali sono preposti.

Art. 11.

Il Collegio di conciliazione, previsto dall'art. 13 della;
legge 5 febbraio 1934, n. 163, è composto di .volta in volta di
un presidente scelto fra i .membri estranei alle categorie cole
legate e di due membri, dei quali uno in rappresentanza dei
datori di lavoro e uno in rappresentanza dei lavoratori, no.
minati dal presidente della Corporazione.
L'Associazione sindacale, .che cliiede l'intervento del Col-

legio di conciliazione, deve depositare presso il Segretariato
generale del Consiglio nazionale delle Corporazioni il ver-
bale comprovante l'esito negativo dell'esperimento definis
tivo di conciliazione tra le competenti Associazioni sinda-
cali.

Art. 12.

Il Collegio di conciliazione è assistito da un funzionario
del Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cor-
porazioni e da un funzionario addetto al servizio dei rapporti
di lavoro presso il Ministero delle corporazioni.
Il verbale relativo all'esperimento di conciliazione ò re-

datto a cura del funzionario del Segretariato del Consiglio
nazionale delle Corporazioni ed è sottoscritto dalle parti in-
teressate, dal Collegio e dait funzionari intervenuti.

Art. 13.

Per il funzionamento della Corporazione si osservano, ixf
quanto applicabili, le norme contenute nel regolamento per
le votazioni e il servizio interno del Consiglio nazionale delle
Corporazioni.
Per la disciplina delle votazioui in seno al Consiglio della

Corporazione, le norme del regolamento indicato nel prece-
dente comma saranno opportunamente modificate con saca
cessivo decreto, sentito il Comitato corporativo centrale.

Art. 14.

Il Segretariato generale del Consiglio nazionale delle Cora
porazioni provvede ai servizi di coordinamento dei lavori
delle Corporazioni, al collegamento delle Corporazionil con i
servizi competenti delle varie Amministrazioni statali e con
gli organi del Consiglio nazionale delle Corporazioni, non-
chè ni servizi di segreteria.

Roma, addì 0 giugno 1034 - Anno NII

11 Capo del Gorerno,
Pv¡mo J[inistro Segretario di Stator

(6355)
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DE
R oneR

o non i nella forma italiana. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
N. 11110-7. S. C. d'I.

IL PItEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto -1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7

aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Miloch fu Angelo, nato a Pie-
ris il 25 novembrè 1865 e residente a Pieris, è restituito nella
forma italiana di « Millo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Luciano di Antonio, nato l'11 settembre 1901, figlio;
2. Antonio di Antonio, nato il 22 gennaio 1901, figlio.

Il pfåsente debreto sari, a enra dell'autorità comunate,
motificata all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 Inglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(4467)

N. 11419 S. C. d'I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
esteso a tutti i territori delle nuove provincie con R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il do nome del sig. Ermanno Rusig fu Giovanni, nato a

Pieris il 15 marzo 1902 e residente a Pieris, è restituito nella
forma ita,liana di « Russi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Leonella di Ermanno, nata il 2 gennaio 1929, figlia ;
2. Giovanni Enrico di Fede, nato il 10 maggio 1929, ni-

pote ;
3. Fede fu Giovanni, nata il 13 novembre 1904, sorella ;
4. Erviña fu Giovanni, nata il 21 febbraio 1907, sorella;
5. Giulia fu Giovanni, nata il 21 aprile 1909, sorella.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 2 luglio 10:12 - Anno X

ll prefeito: Penno.

(4475)

MINISTERO DELLE FINANZE
DlREZIONE GENERALE DEL TEsono - Div. I - PORTAF0GL10

N. 132.

Aledia dei cambi e delle rendite

del 16 giugno 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . , . . . 11.637

Inghilterra (Sterlina) . . .
.
. . . , , . . . .

58.90

Francia (Franco) . . . . . . . . . . , , . . 76.85

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 377.90

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . -

Argentina (Peso oro) . . , o . . . . . . . . -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . , , . 2.80

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . . . , , . . . . . . . . , a 2.725

Brasile (Alilreis) . . . . . . . . . .
. . . . .

-

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . . . , , , .
-

Caradh (Dollaro) . . . . . . . . . . . , , .
11.675

Cecoslovacchia (Corona) . . , , , , , , , , y 48.60

Cile(Peso) ......... ,,,, -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . , , . , , 2.625

Egitto (Lira egiziana) . .
. . . . . . . . . .

Germania (Reichsmark) . . . . . . . , , , , .

4.46

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . , , , ,

Jugoslavia (Dinaro) , . . . . . . . . . . . .

-

Norvegia (Coronal , , , . . , , . . , , , . .

2.935

Olanda (Fiorino) . . . .
.

. . . . . . . . .

7.01

Polonia (Zloty) . . . . . .
. , . . . . . . .

220.50

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . .

-

Spagna (Peseta) . , , . , , , . . . . . . .
159.25

Svezia (Corona) . . . . , , . . . . . . . . .
3.035

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) .
.

.
. . . , , . . . . . .

-

U. R. S S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso) .
. . . . . . . , , , , ,

-

Rendite3,50%(1906).........,,..85.20
Id. 3,50 % (1902) . .

.
. . , . . . . . . , 83.90

Id. 3%lordo .............62.275
Prestito Redimibile 3,50 % . . . . . . . . , , 84.075

Buoni novennali. Scadenza 1934
. . .

.
. . . . 101.50

Id. id id. 1910
. . . . . . . 106.025

Id. id. id 1941
. . . . . . . 106.025

Id. id id. 1943
, . . . . . .

101 -

Obbligazioni Venezie 3,50 %
. . . . . . . . 92.175

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio
per la bonifica del bacino delle Pagliete in provincia di Roma.
Il Ministro per l'agricoltura e per le foreste con decreto n. 3476

del 9 giugno 1934, ha approvato lo statuto del Consorzio per la bo-
nifica del bacino delle Pagliete (Roma) deliberato dall'assemblea
dei consorziati in data 7 dicembre 1931, apportandovi alcune modi-
fiche per armonizzarlo con le disposizioni della legge 13 febbraio 1933,

((1844)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI ITAFFAELE, ge7€Til€.

Roma - Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


